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La famiglia del giovane senzatetto colpito alla Casa Bianca 
ingaggia l'avvocato di Rodney King e fa causa agli agenti 

«Marcelino l'avete 
uccìso apposta» 
La famiglia di Marcelino Comeil, il senzatetto ucciso l'al
tro giorno davanti alla Casa Bianca ha dec i so di fare causa 
agli agenti. L'avvocato prescelto è Milton Grimes, lo stesso 
c h e sostenne l'accusa di Rodney King contro la polizia di 
Los Angeles. Dice Grimes: «Ho visto il film. Francamente 
non mi sembra c h e Marcelino fosse nelle condizioni di fa
re molta paura a degli agenti armati». Clinton esprime alla 
famiglia il s u o rammarico per l'accaduto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIKRO SANSONETTI 

• NEW YORK. È morto tremasti 
ore dopo essere stato colpito dalle 
revolverate della polizia davanti al
la Casa Bianca. Sua madre ha deci
so di far causa agli agenti. Ritiene 
che non c'era nessun bisogno di 
sparare, lunedi mattina, quando 
Marcelino Comiel si è avicinato ar
mato di coltello al cancello della 
residenza presidenziale. Non c'era 
pericolo e comunque non sarebbe 
stato difficile a sette uomini adde
strati disarmare Marcelino senza 
sparargli al petto. «Qualcuno deve 
pagare per la morte di mio figlio». 
Sara l'avvocato Milton Grimes ad 
occuparsi del processo. Grimes è 
l'avvocato che due anni (a difese 
Rod King, l'automobilista nero pe
stato e gravemente fento dalla poli
zia di Los Angeles. Per quell'ag
gressione il capo della polizia e un 
agente furono condannati a due 
anni di prigione. -

Due operazioni - • 
Marcelino Comiel è morto nella 

notte tra mercoledì e giovedì. Era 
ricoverato all' ospedale «George 
Washington» ed era stato operato 
già due volte. Una prima volta lu
nedì pomeriggio, poche ore dopo 

la sparatoria, e una seconda volta 
mercoledì, alla disperata. I medici 
hanno cercato di fermare un'e
morragia intema ma non ci sono 
riusciti. Il proiettile che gli era en
trato nell'addome aveva squarcia
to troppo in profondita. Marcelino 
è stato riportato nel lettino in sala 
rianimazione che era già notte, e li 

; è morto un paio d'ore dopo essere 
- uscito dalla sala operatoria, senza 
• riprendere conoscenza. 

Marcelino Comiel, 33 anni, ave
va sempre vissuto a Las Vegas con 
sua madre. Era un giovane sban-

• dato, faceva parte di una gang di 
ragazzi finita molte volte nei guai 
con la legge. Anche Marcelino ave-

' va passato qualche mese in galera. 
" Poi ad agos to aveva deciso di an-
' darsene ed era arrivato a Washing-
. ton. Senza casa, senza lavoro e 

senza soldi. Era finito nel parco da-
vati alla Casa Bianca con altri sen
zatetto. • 

Cosa è successo la mattina di lu-
• nedl? È decisivo ricostruire le ore 

precedenti alla sparatoria perche 
da come sono andate le cose in 

' quelle ore si può capire forse il mo
tivo dei colpi di pistola. C'è un ami
co di Comiel il quale sostiene: «Un 

poliziotto è venuto a svegliare Mar
celino alle sei e mezza. Era ancora 
buio. Marcelino l'ha mandato a 
quel paese. Il poliziotto l'ha insul
tato e gli ha detto che se ne doveva 
andare, che davanti alla casa Bian
ca non c'è posto per gli homeless. 
Marcelino ha risposto al poliziotto: 
"Me la pagherai"». Chi era questo 
poliziotto? Era una delle guardie 
che poi ha circondato Corniel. o 
addirittura era quello che ha (atto 
fuoco? . 

La ricostruzione 
Il portavoce della polizia della 

casa Bianca risponde: «È vero, un 
agente di nome 'O Neil quella mat
tina aveva incontrato marcelino 
Corniel. Ci aveva parlato, ma non è 
vero che i due si erano insultati. 
O'Neil e Corniel si conoscevano da 
qualche mese, si incontravano 
spesso. Sì. l'agente O'Neil era tra 
quelli che alle nove eun quarto del 
mattino hanno fermato l'assalitore. 
No, non faremo il nome dell'agen
te che ha fatto fuoco perchè temia
mo per la sua incolumità, lo credo 
che gli agenti avessero diritto a 
sparare. Loro dovevano difendere 
la Casa Bianca e c'era un uomo ar
mato di coltello che veniva avanti. 
Loro gli hanno detto di fermarsi, di 
lasciare il coltello e di buttarsi a ter
ra. Se lui avesse obbedito loro non 
avrebbero sparato, ma lui non ha 
obbedito. Allora hanno temuto per 
la loro vita e hanno sparato. Era nei 
loro diritti difendersi da una ag
gressione». In linea con questa po
sizione il giudice ha incriminato 
Marcelino Corniel. Ha firmato l'atto 
di accusa proprio mercoledì sera, 
due ore prima che Corniel andasse 

, all'altro mondo. Le imputazioni 
erano di porto illegale d'arma, vio-

Anticipi record per due libri del leader repubblicano '. 

Quattro milioni di dollari 
per le «ricette» di Gingrich 
Quattro milioni di dollari: è l'anticipo elargito da una 
casa editrice a Newt Gingrich; il «falco» repubblicano 
prossimo presidente della Camera dei Rappresentanti. 
A rivelarlo è il Washington Post. La stizza della Casa 
Bianca per un contratto «senza precedenti». Storia di 
una «irresistibile» ascesa letteraria: i primi saggi pagati 
con il contributo dei suoi sostenitori ma letti da nessu
no. Ma poi con la vittoria elettorale dell'8 novembre... 

" ' • -NOSTROSERVIZIO ' 

m WASHINGTON. Quando si dice 
«il voto paga». Non ci credete? E al
lora ecco a voi Newt Gingrich, il 
«falco» repubblicano prossimo pre
sidente della Camera Usa. Ebbene, 
l'«esoso» Newt non si è ancora se
duto sulla prestigiosa poltrona che 
ha già «monetizzato» la sua dila
gante popolarità: secondo quanto 
rivelato ieri dal Washington Post, 
Gingrich incasserà dalla casa edi
trice Harper Collins un anticipo di 
quattro milioni di dollari per scrive
re un libro sulla sua «ricetta» per gli 
States e curare un'antologia di 
scritti politici. L'accordo è stato fi
nalizzato l'altro ieri dopo mesi di 
contatti, ma né Gingrich né la Har
per Collins (che fa capo al magna
te australiano Rupert Murdoch") 
hanno voluto confermare ufficial
mente i particolari (forse per timo
re di altri «falchi», quelli del fi
sco...) . Sono state altre fonti vicine 
alla trattativa ad indicarne al Wa
shington ftw/l'entità della cifra. 

Insomma, questo Gingrich «tira 
proprio», addirittura più del vec
chio Ronny, il «mitico» Ronald Rea-
gan: sì, perchè è vero che Reagan 
ncevette un anticipo di sette milio
ni di dollari (oltre undici miliardi di 
lire) per i suoi scritti, ma solo dopo 
aver penato, e fatto penare, otto 
anni alla Casa Bianca; Gingrich ne 
intascherà «solo» quattro ma subi
to, prima, cioè, di recitare il giura
mento che gli darà formalmente il 
timone della Camera dei Rappre
sentanti: se il libro, il cui titolo prov
visorio è To a New America («Ad 
una Nuova America»), supererà il 
tetto delle 500 mila copie vendute, 
il leader repubblicano comincerà 
ad incassare anche le «royalties». •• 

Ma questo Gingrich chi si crede 
di essere, il presidente degli Stati 

. ' Uniti? Un po' per invidia un po' per 
ragioni di moralità pubblica la Ca
sa Bianca ha sparato a zero appe
na resa pubblica la notizia: a ini
ziare il fuoco di fila è stata la porta-

, voce Dee Dee Myers che ha defini
to il principesco contratto «senza 
precedenti» ed ha espresso «serie 
perplessità sulla cifra ed i tempi» 

" dell'intesa. Sia come sia, Newt Gin-

«Pubblica utilità» 
per associazioni 
neonaziste 
In Germania diversi gruppi 
neonazisti vengono considerati 
dall'ufficio delle Imposte come 
associazioni «di pubblica utilità» e 
quindi godono di agevolazioni 
fiscali: lo ha affermato Ieri un 
programma giornalistico della tivù 
pubblica tedesca citando fonti 
ufficiali del servizi segreti Interni 
della Bassa Sassonia, il 
programma dell'Art «Panorama», In 
un'anticipazione diffusa Ieri nel 
pomeriggio, precisa che un «centro 
neonazista» a Hetendorf (nord della 
Germania) è stato riconosciuto 
dall'ufficio regionale delle imposte 
come «di pubblica utilità». In realtà 
si tratta di un punto di incontro di 
estremisti tedeschi e stranieri che 
organizza tra l'altro esercitazioni 
paramilitari. Basandosi solo ~ 
sull'esame del bilanci, gli uffici 
delle Imposte non si accorgono del 
tipo di associazioni che hanno di 
fronte. Sotto la voce «di pubblica 

' utilità» sarebbero classificate 
secondo Panorama almeno undici 
associazioni a sfondo neonazista o 
di estrema destra. 

grich torna a far parlare di sé, ru
bando il palcoscenico virtuale dei 
network allo stesso Clinton. Ed an
cora per una storia di «royalties». A 
questo punto della storia occorre 

, fare un passo indietro nel tempo: 
nella sua scalata al potere, infatti, 
Gingrich si mise in evidenza alla fi
ne degli anni Ottanta costringendo 
alle dimissioni l'allora presidente 
della Camera Jim Wright proprio 
su una questione di «royalties» su 
un libro, La Harper Collins, dal 
canto suo, ha già al suo attivo altri , 
successi editoriali con altri espo
nenti della destra repubblicana co
me l'ex vicepresidente Dan Quayle 
e il protagonista dello scandalo 
Iran-Contra Oliver North, il «gran 
trombato» repubblicano alle re
centi elezioni per il rinnovo delle 
Camere. Ma Newt Gingrich è anco
ra meglio: parola di un esperto de! 
settore a conoscenza dei termini . 
del contratto. State a sentirlo: «Gin
grich - spiega - è ritenuto in grado 
di sviluppare un volume di vendite 
analogo a Rush Limbaugh (l'opi
nionista conservatore che ha fir
mato diversi gettonatissimi best
seller, ndr.). Questo perchè è il 
personaggio più significativo emer
so a Washington da molto tempo a 
questa parte». Staremo a vedere. 
Per adesso non ci resta che dare 
un'occhiata alla passata produzio
ne «letteraria» del nostro. Cosi fa
cendo scopriamo che il prossimo 
presidente della Camera dei Rap
presentanti ha prodotto nel 1984 il 
saggio WindoivofOpportunity, per 
promuovere il quale raccolse 
105mila dollari dai suoi sostenitori 
politici. Narrano i suoi biografi che 
nel complesso il libro gli fruttò ap
pena 10 mila dollari. Ma dieci anni 
dopo le cose per Newt il «falco» so
no cambiate «alla grande»: dopo la 
schiacciante vittoria elettorale re
pubblicana alle elezioni dell'8 no
vembre, le sue quotazioni si sono 
impennate: tant'èche 1945, un ro
manzo ambientato durante la se
conda guerra mondiale, di cui so
no filtrati alcune settimane fa alcu
ni brani ad alto tasso erotico e per 
il quale Gingrich ha ricevuto lo 
scorso anno un anticipo di «soli» 15 
mila dollari, promette di essere il 
caso editoriale della prossima esta
te. 

L'uomo appena ferito da I poliziotti della vigilanza Intorno alia Casa Bianca 

lenza e tentato omicidio. 
La tclesisione però ha mostrato 

chiaramente una scena nella qua
le non sembra che ci sia davvero 
pericolo per gli agenti. Si vede Mar
celino che corre verso il cancello 
della Casa Bianca, lungo il marcia
piedi, tenendo in mano un coltello 
abbastanza piccolo. Poi si vede la 
polizia che si schiera a semicer
chio e punta le pistole. Marcelino 
Corneil a questo punto si ferma e 
resta immobile a gambe larghe. 
Sarà a quattro-cinque metri dai po
liziotti. È sotto tiro. Si sentono delle 
grida e poi gli spari e si vede Mar
celino cadere all'indietro e contor
cersi con le gambe in aria e tendosi 
ilventreconlemani. 

Dice l'avvocato Grimes: «Ho vi
sto la scena, Francamente non mi 
sembra che Marcelino fosse nelle 
condizioni di fare molta paura a un 
ragazzo del liceo. Figuriamoci a un 
poliziotto armato. Anzi a sette poli
ziotti. No, non c'era bisogno di -
sparare. Comunque io voglio fare 
altre indagini, per capire il perchè 
di quegli spari». La famiglia sospet
ta una vendetta degli agenti7 Sicu
ramente è quello che sospettano 
gli altri senzatetto del parco di fron
te alla casa Bianca. «Era una setti
mana che la polizia continuamen
te ci provocava. Probabilmente i 
poliziotti erano nervosi dopo i due 
attentati dei mesi scorsi». • 

La polizia replica a questi ragio-

Bruce Uoyd/Ansa-Epa 

namenti invocando i precedenti: 
«Non è vero che Corniel fosse un 
ragazzo sbandato e basta. Aveva 
molti pretendenti penali. Tre volte 
a Los Angeles era stato incriminato 
per rissa, violenza, e rapina. La pri
ma volta fu arrestato nell'84. Anco
ra recentemente, proprio nei giorni 
del coprifuoco a Los Angeles, 
quando ci fu la rivolta nera contro 
la polizia che aveva massacrato 
Rod King, Marcelino fu fermato nel 
corso degli incidenti. -

Anche la famiglia di Marcelino 
invoca i precedenti: ogni anno ne
gli Stati Uniti tremila e seicento cit
tadini vengono colpiti dalle armi 
della polizia. Quattrocento in mo
do mortale. ' • - • -

Medio Oriente 

Israele e Siria 
si incontrano 
a Washington 
m WASHINGTON La Sina ha con
fermato ufficialmente che un in
contro tra gli ambasciatori sinano l'
israeliano negli Stati Uniti si è tenu
to la notte scorsa a Washington ai 
colloqui, avvenuti al Dipartimento 
di stato «sotto gli auspici e con la 
partecipazione degli Usa», oltre ai 
rispettivi ambasciatori, l'israeliano 
Itamar Rabinovich e il sinuno Wa-
lid Muallem, hanno presenziato al
ti ufficiali dei due paesi incaricati di 
esaminare in profondità le rispetti
ve esigenze di sicurezza presso le 
contese alture del Golan Radio 
Gerusalemme aveva ieri riferito 
che era partito per Usa il generale 
Dany Yatom, ex comandante della 
regione militare meridionale e 
consigliere militare del premier Yit-
zhak Rabin. La ripresa dei colloqui 
israelo-siriani avviene mentre nel 
Libano del sud la tensione è all'a
pice dopo una sene di attacchi an-
ti-israeliani condotti dai guerriglieri 
Hezbollah e mentre questa orga
nizzazione accusa i servizi segreti 
israeliani di essere ì responsabili 
dell'autobomba che due giorni fa a 
Beirut aveva provocato la morte di 
quattro persone e il ferimento di al
tre quindici. 

Sempre ieri il presidente ameri
cano Bill Clinton ha designato Mar
tin Indyk, un esperto in affari me
diorientali, che fa parte del Consi
glio per la sicurezza nazionale, per 
l'incarico di ambasciatore in Israe
le. Di origine inglese e poi austra
liano, Indyk dovrebbe succedere a 
Ed Diereiian, dimessosi l'estate 
scorsa. Annunciando la nomina, 
che dovrà essere ratificata dal Se
nato. Clinton ha elogiato Indyk per 
«la sua lunga e esauriente espe
rienza nella regione», che gli con
sentirà di «promuovere gli interessi 
americani in Medio Oriente». 

al manifesto, oggi, 
è sempre meglio 
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mani. 
Visto che la libertà di stampa dovrebbe durare 
ancora per un po', perche' non vi abbonate a 
un quotidiano che si prende, e cerca di 
riportarvi ogni giorno, tutta la libertà che c'è? 
Se vi abbonale per un anno al manifesto entro 
il 31 gennaio, riceverete in regalo un libro che 
raccoglie e commenta le migliori prime pagine 
uscite sul manifesto nel 1994. 
l£ tariffe di abbonamento sono queste' 
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SEMESTRALE 1. 170.000 
TRIMESTRALE L. 90.000 
Potete effettuare il pagamento con le 
seguenti modalità: 
-versamento su c/c postale n. 00708016 

intestato a il manifesto coop. ed 

Via Tomacelli. Ub -00186 Roma 
- vaglia postale intestato come sopra, 
-assegno non trasferibile inviato sempre a il 

manifesto. Via Tomacelli. 146 - 00186 Roma 

il manifesto 
La rivoluzione non russa. 


